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Depressione della Risposta Ventilatoria Ipossica  in soggetti esposti alla Alta Quota
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INTRODUZIONE: l’outcome principale dello studio era indagare l’andamento temporale della risposta ventilatoria ipossica poikilocapnica (HVRp)durante i primi 7 giorni di esposizione in quota tra 4400 e 6960 metri nel corso di una spedizone al monte Aconcagua. Inoltre sono state studiati gli effetti della suddetta esposizione sulla capacita’ di esercizio fisico rilevata al livello del mare prima e dopo la spedizione.
MATERIALI E METODI: In 5 soggetti HVRp è stata misurata  negli ultimi 3 dei 20 minuti di respirazione di una miscela di gas con FIO2 15% (Chronic Poikilocapnic Hypoxia:CPH) monitorizzando ETCO2 e SpO2. L’esame è stato eseguito  al livello del mare (CPH-SL), nel giorno successivo all’arrivo a 4400 m (CPH-HA1) e dopo ulteriori 6 giorni (CPH-HA2). Al livello del mare, prima e dopo la spedizione, sono stati rilevati, con le metodiche usuali, i seguenti parametri: VO2 max, Picco dei lattati, FVC, FEV1, FEF, TLC, PImax, PEmax, P(0.1). BMI, FFM, FAT sono stati rilevati con metodo impedenziometrico.
RISULTATI: La media dei valori di CPH-SL è risultata 1,85 Torr ETCO2 (s.d: 1,11) per unita’ di desaturazione percentuale di O2. La media dei valori di CPH si riduceva  alla prima esposizione in quota con differenza significativa tra CPH-SL e CPH-HA1 (CPH-HA1: 0,434; p < 0,05). Nel 7° giorno CPH aumentava nuovamente tornando a valori  comparabili con quelli rilevati a SL, senza differenze significative tra CPH-SL e CPH-HA2 (CPH-HA2: 2,30; p: n.s). Il valore di VO2 max aumentava  dal valore pre-spedizione di 4020 ml/min (s.d: 312) al valore post-spedizione di 4547 ml/min (s.d: 390) con differenza significativa (p < 0,05). Non è stata rilevata nessuna  differenza significativa tra le medie degli altri parametri rilevati.

CONCLUSIONI: i nostri risultati evidenziano che nel primo giorno di esposizione alla alta quota è presente depressione ventilatoria ipossica, la quale si riduce successivamente, con ritorno ai valori di controllo dopo circa 7 giorni. HVRp, che è mediata dal glomo carotideo, potrebbe dipendere dalla intensita’ e dal pattern della esposizione ipossica. Inoltre, sebbene manchi nella letteratura una evidenza scientifica, i dati del presente studio sono in favore della ipotesi secondo cui la acclimatazione in quota aumenta la capacita’ di esercizio al livello del mare.
